



RICHIESTA DI NOMINA, DA PARTE DELLA STAZIONE APPALTANTE, 
DEL COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO
PER LA FASE ANTECEDENTE L’ESECUZIONE DEI LAVORI
[bookmark: _GoBack]ART. 6, COMMA 5 – DL “Semplificazioni” n. 76/2020
(da adattare al caso concreto)

Spett. le 
………………..
(stazione appaltante)
.………………..
RUP



Oggetto: lavori di……………..CIG……CUP…..
La scrivente Impresa …………………., con sede legale in …………………, nella persona del Legale Rappresentante   ………………………, in qualità di concorrente[footnoteRef:1] alla procedura di gara di cui in oggetto, relativa all’affidamento dei lavori di ……………………., , per un importo complessivo di euro…….rappresenta quanto segue.  [1:  Specificare natura monosoggettiva o plurisoggettiva (RTI, Consorzi temporanei ecc) dell’operatore.] 


PREMESSO CHE 
- l’art. 6, comma 5, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 – entrato in vigore lo scorso 17 luglio – prevede che le stazioni appaltanti, tramite il loro responsabile unico del procedimento, possono costituire un collegio consultivo tecnico formato da tre componenti per risolvere problematiche tecniche o giuridiche di ogni natura suscettibili di insorgere anche nella fase antecedente alla esecuzione del contratto, ivi comprese le determinazioni delle caratteristiche delle opere e le altre clausole e condizioni del bando o dell'invito, nonché la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione, dei criteri di selezione e di aggiudicazione. 
- In tale caso, due componenti sono nominati dalla stazione appaltante e il terzo componente è nominato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per le opere di interesse nazionale, dalle regioni, dalle province autonome di Trento e Bolzano o dalle città metropolitane per le opere di interesse locale. 
- Ferma l'eventuale necessità di sostituzione di uno dei componenti designati dalla stazione appaltante con uno di nomina privata, le funzioni di componente del collegio consultivo tecnico nominato in tale fase non sono incompatibili con quelle di componente del collegio nominato ai sensi dell’art 6, comma 1[footnoteRef:2], del citato decreto n. 76/2020. [2:  Ossia il collegio consultivo tecnico previsto in fase di esecuzione dei lavori.] 



RILEVATO ALTRESÌ CHE
- la costituzione di detto organo è quanto mai opportuna al fine di addivenire alla rapida soluzione delle predette problematiche, cosi da garantire l’interesse pubblico ad una rapido affidamento dei lavori.
Tutto ciò premesso e considerato, con la presente, l’impresa presenta formale 
ISTANZA
affinché codesta spettabile stazione appaltante proceda alla nomina del collegio consultivo tecnico, nei tempi, forme e modi previsti dall’art. 6, comma 5, del D.L. n. 76/2020, 
In attesa di cortese riscontro, si porgono distinti saluti.
Lì ……………………
								Firma
(il legale rappresentante)
						_____________________________
